Incontro con Oberto Airaudi

del 12 marzo 1992

SCHEMI E REALTÀ PARALLELE

Intervento: 

Come funzionano gli schemi?

Oberto:

Quando si percorre uno schema si adopera un braccio, una penna. Tutti i movimenti che ven​gono fatti dal braccio, ovviamente, partono dai centri motori del cervello e, quindi, lanciano un segnale. Il fatto di ripetere determinati gesti, determinati micro-movimenti fa in modo che sulla superficie del nostro cervello, a seconda del tipo di mano adoperata, perciò in base all'emisfero che in quel momento viene in parti​colare attivato, si formino in maniera più mar​cata dei segni. In altre parole, le nostre sinapsi stabiliscono dei rapporti prima non esistenti. Sapete che le sinapsi sono collegamenti partico​lari che crescono di numero in base all'uso. So​no una specializzazione della nostra mente e, quando vengono attivate attraverso tale si​stema, emettono nuovi collegamenti prima non esistenti. In questo modo, essi si arricchiscono e si uniscono, così, certi punti che non venivano in genere adoperati. Queste tracce, questi segni riproducono in parte lo stesso segno che viene presentato. Mettono in contatto dei punti i quali producono, per similitudine, l'effetto per cui lo schema è predisposto. Gli schemi cono​sciuti sono circa 800.

Intervento:

Ci hai detto che la radice della formazione delle unità vitali risiede nei chakras. Come avviene questo? Tracciando con la mano lo schema si creano unità vitali?

Oberto:

No. Le unità vitali non si creano percorrendo uno schema; le unità vitali sono una realtà completamente diversa. Fanno parte del vissuto dell'individuo, dell'uso del libero arbitrio; fanno parte dell'attenzione, della quantità di energia vitale e di tempo, il quale ultimo è una misura dell'energia vitale.

Il rapporto esistente tra i vari chakras crea un flusso energetico, semplicemente per il fatto che l'individuo vive. Se l'individuo vive nella maniera adeguata produce unità vitali, frazioni di unità vitali. Un'unità vitale racchiude notevo​le energia: 66 anni continui di attenzione co​stante nei confronti di alcuni elementi base. Immaginate una sorta di vivere l'attimo conti​nuo, con la possibilità di distillare, attraverso le funzioni diverse che ogni chakras rappresenta, quella forza vitale che ognuno di noi contiene. Quindi si tratta di una distillazione che avviene attraverso forme vive.

Intervento:

La percorrenza dello schema aggiunge qualco​sa?

Oberto:

La percorrenza dello schema può aumentare la qualità, per cui si può, aumentando la qualità dell'energia prodotta, diminuirne la quantità. Sessantasei anni è il tempo medio che occorre per addensare un'unità vitale; se si aumenta la qualità, quei 66 anni possono ridursi temporal​mente, possono diventare 30 anni, 10 anni, ecc. ecc.

Intervento:

In che cassaforte va a finire questa energia espressa in unità vitali?

Oberto:

Ciò che viene prodotto si chiama "karma". Se sei collegato con una divinità fuori controllo, non ne trai vantaggio. La forza vitale da te uti​lizzabile è minore rispetto a quella potenzial​mente gestibile.

Intervento:

Se invece produci energia sotto una divinità sotto controllo?

Oberto:

A questo punto accumuli energia a tuo uso, ammesso che tu sia in grado di utilizzarla, e si è in grado di utilizzarla soltanto al di sopra di una certa tecnologia magica o conoscitiva. Se una civiltà non ha nessuna idea dell'utilizzo del pe​trolio, né per le lampade, né per i motori, è inutile usare il petrolio. Puoi usarlo per scac​ciare gli insetti, perciò con un uso molto limita​to rispetto a quello che altrimenti potresti per​metterti.

Intervento:

Vorrei sapere le differenze che esistono tra il percorrere fisicamente uno schema e osser​varlo.

Oberto:

È diverso nel senso che più massa muscolare, più parti del corpo coinvolgi, maggiore è la formazione di tali muscoli mentali. Prova a pen​sare a un metodo di allenamento. Devi allenarti nel sollevamento pesi: se lo fai con gli occhi l'allenamento si limita alle palle degli occhi, mentre se cominci a fare qualcosa del genere con le braccia si svilupperanno i muscoli inte​ressati. In molti casi, può essere utile percorrere uno schema coinvolgendo la maggior massa muscolare possibile. Seguendo unicamente con gli occhi uno schema, si ottiene un risultato in​feriore di circa due terzi rispetto a quello realiz​zabile con la percorrenza fisica.

Intervento:

Ho fatto questa domanda per capire il tipo di collegamento che si sviluppa con la fissazione.

Oberto:

In entrambi i casi si tratta di schemi apposita​mente predisposti, che hanno una funzione di​versa, hanno già una energia intrinseca. Nel ca​so degli schemi da percorrere fisicamente è co​me se i disegni si accendessero 

quando passa il tracciante, in questo caso, la penna selfica.

Intervento:

Il tatto, la vista, ecc. possono essere sensi uti​lizzabili nella percorrenza degli schemi?

Oberto:

Potremmo creare degli schemi da percorrere con l'olfatto, o col tatto, o con l'udito. È pos​sibile, anche se sarebbe abbastanza complicato. Si può fare tutto, ma è un po’ più difficile.

Intervento:

Esistono gli schemi terapeutici?

Oberto:

Esistono schemi per un numero molto grande di disturbi, di malattie e cose del genere.

Intervento:

Li distribuisci singolarmente a persone?

Oberto:

Esistono schemi base, adattabili per specifiche malattie. Tra i diversi schemi si può scegliere quello più adatto e poi personalizzarlo dopo un esame adeguato. Ci sarà qualche traccia, di si​curo diversa rispetto a quello usuale.

Intervento: 

Esistono schemi individuali spirituali?

Oberto:

Si chiamano mandala.

Intervento: 

Alcuni anni fa, nel Corso di Ipnosi, hai dato uno schema attraverso il quale si può contat​tare se stessi in altri momenti del tempo o an​che contemporaneamente. Cosa fa questo schema, che cosa attiva all'interno dell'indivi​duo?

Oberto:

È uno schema che permette di fare un salto di memoria, di operare un passaggio di memoria.

Intervento:

Ma tu avevi specificato che non si contattava mai se stessi, solo altre persone, anzi, avevi detto che ciò era impossibile.

Oberto:

Non è impossibile contattare se stessi perché hai la memoria per farlo: esistono, ad esempio, degli schemi della memoria per contattare se stessi in altre vite. Si tratta di uno schema che non ho ancora dato perché deve essere utiliz​zato all'interno di corsi appositi. Da un lato, è possibile contattare i "se stessi" e i probabili di "se stessi" con il mondo vicino, dall'altro, è an​che possibile il contatto con forme molto diver​se dalla nostra, al di là anche del tipo di mondo nel quale viviamo e, quindi, andando letteral​mente in un altro flusso temporale accanto al nostro. Ho reso l'idea? Non dimentichiamo che gli eventi temporali sono a risparmio: rispetto al flusso centrale del tempo, esiste una quantità infinita di rami che si suddividono. Ogni tanto, succede che un ramo divenga quello spesso mentre gli altri scompaiono; rimangono a volte abbastanza a lungo dei rami naturali i quali si esauriscono dopo un tot di tempo.

A questo proposito, possiamo riprendere il di​scorso delle memorie. A volte succede che tu, come individuo, come portatore di anima, possa finire in una serie di mondi probabili tra loro vicinissimi, nei quali gli elementi attorno a te sono, in realtà, a mano a mano diversi. Per​ciò ti potrebbe succedere di porre un oggetto in un punto preciso della camera e, poi, rientrando nella camera, in un momento diverso, ritrovare quell'oggetto ubicato in un punto completa​mente diverso. Una delle funzioni della memo​ria è quella di confonderci, allo scopo di limita​re un eccesso di esperienze che, altrimenti, non potremmo comprendere. È lo stesso processo che avviene attraverso l'utilizzo dei sensi, che hanno, dal mio punto di vista, la funzione di limitare le informazioni che arrivano. La vista, ad esempio, serve per adoperare un flusso strettissimo di radiazioni luminose. Se noi ve​dessimo a largo spettro, infrarosso, ultravio​letto, raggi X e così via, saremmo abbagliati, perché la quantità di informazioni che giunge​rebbe verso di noi farebbe in modo che tutti quanti gli oggetti, di per sé, non sarebbero più distinguibili. Avremmo troppe notizie. Invece, l'organo della vista serve a limitare la quantità di informazioni. Vediamo solo in un piccolo spiraglio di questo spettro luminoso ciò che ci concerne. Tutto il resto viene escluso. Per quanto riguarda il nostro camminare nel tempo succede la stessa cosa. 

Intervento:

Non ho compreso come la memoria ti faccia dimenticare le cose.

Oberto:

Ciò avviene perché noi, a volte, passiamo attra​verso una sorta di terremoti temporali. In alcuni momenti possiamo trovarci contemporanea​mente su più mondi e passare quindi veloce​mente da un mondo all'altro. Quindi, è possibile abitare contemporaneamente due mondi e di conseguenza trovare oggetti, condizioni che, di per sé, possono anche essere diversissimi in ognuno di questi mondi.

Intervento:

Tutto ciò avviene in un piccolo ambito?

Oberto:

Esatto! Non avviene per una cosa grossa.

Intervento:

Altrimenti impazziremmo!

Oberto:

A volte, proprio perché si sono incontrate realtà di questo genere, si vive a cavallo di due mondi. Vi ricordate che in passato, abbiamo parlato della pazzia e vi avevo detto che esisto​no tante altre condizioni che la definiscono. Immaginate che queste siano flussi temporali tra loro paralleli, questa è la direzione che pos​sono avere e così via. Noi, a volte passiamo per un "tot" di tempo in altri schemi temporali, di​mensionali. Immaginate invece che, per un qualche motivo, vi troviate a cavallo di due realtà, anziché passare dall'una all'altra. In quel momento vi viene a mancare un rapporto spe​cifico con la realtà stessa. Immaginate - per continuare l'esempio - che, mentre siete a caval​lo di una tale condizione, questa un poco alla volta si apra e, quindi, si divida. Però voi siete a cavallo di queste realtà tra loro sempre più di​verse. Non riuscite più a stare in uno schema solo, ma siete a cavallo di due. A questo punto può capitare benissimo di vivere fatti molto strani.

Intervento: 

Cosa deve avvenire all'individuo perché si trovi in questo tipo di flusso?

Oberto:

Può essere una predisposizione al viaggio tem​porale e, di conseguenza, questo individuo può rimanere con un piede da una parte e uno dall'altra. Esiste una scienza medica che fa il quadro delle varie malattie basandosi sulle spie​gazioni temporali, anziché su quelle cliniche, dove l'elemento principale considerato è il tempo, anziché un non equilibrio di forze. Quando la logica di partenza è quella tempo​rale, la spiegazione delle malattie è completa​mente diversa. Si parla di salti temporali, di trappole temporali, di tempi con deviazioni co​stanti, di tempi trasversali: è tutto un altro tipo di medicina. Si tratta proprio di una medicina differente che funziona se seguita con gli ap​positi principi.

Intervento:

Si può cadere inconsciamente in una situa​zione del genere o possono esserci delle ragio​ni che ti conducono a tali condizioni?

Oberto:

Può essere una malattia ambientale. Puoi vivere in posti dov'è più facile che si formino condi​zioni di tal genere. Per esempio, quando par​liamo di Linee Sincroniche, esistono dei punti sincronici, ma anche dei punti altamente asin​cronici che sono la compensazione dei primi. Esiste una cascata di eventi. Questi eventi che cadono sono completamente neutri per ogni frazione temporale. Però, mentre essi cadono, finiscono in un flusso che li orienta quando so​no relativi alle linee sincroniche. Esistono poi anche le linee telluriche, che possono essere dei punti positivi o dei punti negativi; possono rap​presentare dei punti di salute, punti di malattia, ecc.. Mediamente, hanno uno spazio di circa un cubito, un'antica misura egizia. Ora, quando si ha a che fare con punti sincronici, può succe​dere che ci siano dei punti che invece hanno, come concentrazione di questi eventi, il residuo degli eventi stessi. È come se noi avessimo nelle linee sincroniche il frutto, mentre il gu​scio, il mallo della noce rappresentano il resi​duo negativo. Anche se non possiamo parlare di una linea asincronica, si tratta comunque di una serie di eventi che hanno subìto una devia​zione, che è il rovescio del frutto. Tanto non è commestibile il guscio, quanto lo è invece il gheriglio. Ecco, può succedere che persone vi​vano vicino a punti di questo tipo; in genere punti fluttuanti, in movimento, che rappresen​tano delle vere e proprie tempeste di tipo tem​porale. A volte, questi punti sono individuabili sui bordi delle linee bianche, perché in quelle zone avvengono eventi i quali hanno una fun​zione particolarmente sincronica per produrre effetti. È come dire: c'è più acqua in una nuvo​la rispetto all'ambiente intorno a essa.

Perciò, può succedere che la malattia mentale derivi da una confusione di eventi e, quindi, non si sia più in grado di distinguere quella che si chiama realtà dalla fantasia, semplicemente per​ché si tratta di realtà affiancate e tu vivi a caval​lo di queste realtà.

Intervento:

Gli schemi vengono mantenuti vivi attraverso l'atto del percorrerli. Degli 800 schemi che esistono, tu ne hai dato una piccola parte; non ritieni necessario darcene altri, proprio per non lasciarli inutilizzati?

Oberto:

No! Occorrerebbero dei tempi paralleli per po​terli percorrere tutti.

Intervento:

Non è possibile percorrere schemi sonori?

Oberto:

Certamente, è possibile! In questo caso, si sen​tirebbe un nastro appositamente preparato; esi​stono delle condizioni tecniche che, fino ad al​cuni anni fa, erano difficilmente affrontabili. Adesso, con le self miniaturizzate, questo mec​canismo è molto più facile.

Intervento:

Hai detto che è bene non percorrere gli schemi in macchina.

Oberto:

Il problema nasce dal fatto che subisci una va​riazione spaziale mentre ti muovi. Il tuo corpo si sposta, per cui stai seguendo comunque il movimento dell'auto.

Intervento:

Nel caso di eventi asincronici, le self personali come possono intervenire?

Oberto:

Se eventi asincronici verranno deviati dalla self personale, non ti bagnerai anche se piove, al​trimenti ti bagnerai finché basta!

Intervento:

Da un lato, la vita è considerata come un qualcosa in movimento, in divenire, quindi non riducibile a degli schemi; da un altro lato c'è invece l'esigenza di creare dei modelli di rife​rimento, degli schemi; i quesiti stessi fanno parte di questa necessità di avere dei punti di riferimento. A che livello si pongono questi due modi di vedere la realtà?

Oberto:

La realtà è un mare e bisogna nuotarci dentro.

Intervento:

Però c'è bisogno anche di tali riferimenti.

Oberto:

Possono esistere dei riferimenti, dei salvagente, delle barche, degli appigli, dei tronchi d'albero che ti permettano, a volte, di stare a galla.

Intervento:

Vorrei chiederti se puoi spiegare il colore de​gli schemi. Ci sono schemi che, principalmen​te, sono disegnati in nero, però in certi tratti sono in rosso o in blu. Come mai?

Oberto:

Perché i colori sono frequenze e danno uno spessore diverso allo schema. Il nostro occhio registra i colori e, di conseguenza, produce un cambiamento che altrimenti non ci sarebbe. All'interno dei quadri selfici ci sono degli schemi percorribili a salto. Ciò significa che si dovrebbero idealmente creare degli schemi, tanti quanti sono i colori simili. Si tratta co​munque di effetti che vengono prodotti attra​verso l'occhio della percezione e che collegano, in ogni caso, delle sinapsi. Quanto, in pratica, non viene percorso con il movimento, viene percorso con una differenza di colori.

Intervento:

Puoi parlarci di quasi-reale?

Oberto:

Ci sono aspetti della realtà che alcune volte vengono visti o stravolti, anche in maniera completamente opposta, in base a chi sta in quel momento guardando, ricevendo, utiliz​zando, ecc.. A volte, per questioni utilitaristiche racconti una bugia, per fare un esempio, e può succedere in seguito che tale bugia ti autocon​vinca. Questo è un aspetto dell'utilizzo immora​le del quasi-reale anche se, da certi punti di vi​sta, una condizione può giustificarne un'altra. La realtà è un aspetto complesso, difficilissimo da definire e da inquadrare. Ognuno vede quanto ha attorno a sé e lo considera con i pro​pri parametri, con i propri calcoli, con le pro​prie misure, tant'è che l'ottimista e il pessimista vedono la stessa realtà in modo infinitamente diverso: bicchiere mezzo pieno o mezzo vuoto.

È anche possibile spiegare delle tecniche per riuscire ad avere la capacità di accettare il quasi-reale degli altri. Rimane il fatto che l'uti​lizzo è sempre volontario; occorre che gli indi​vidui abbiano intenzione e voglia di compren​dere il quasi-reale altrui e di arrivare alla for​mazione di una semi-realtà oggettiva. Come ad esempio, in una realtà di popolo; il terzo quesi​to deriva da un'idea di popolo, dalla quale far discendere il modo di pensare più individualisti​co.

Intervento:

Se non conosci le regole puoi allontanarti troppo dal centro.

Oberto:

Le regole si chiamano anche quesiti e bisogna avere voglia di applicarle.

Intervento:

I mandala devono essere percorsi con la penna selfica?

Oberto:

Alcuni sono adatti a essere percorsi con la vi​sta, mentre altri si percorrono in modo diverso.

Intervento: 

In Damanhur possono esserci, in riferimento alle linee telluriche, delle energie negative?

Oberto:

La prima operazione fatta sul territorio a Damanhur, è stata quella di posizionare delle self in punti appositi, per triangolare delle zone specifiche e rendere "positivo" il luogo.

Intervento: 

Castaneda racconta in un libro che il suo Maestro don Juan, a un certo punto, gli dice che deve trovarsi il suo giusto posto nella stan​za. Nella ricerca, Castaneda ha diverse espe​rienze, anche traumatiche, fino a quando ritie​ne di avere trovato questo posto, al punto però che ha terribilmente paura di occuparne un altro. Allora, chiede al Maestro il quale gli risponde che è proprio così, che ci sono dei posti dove siamo protetti, mentre altri posti sono negativi e non riesci più a controllare la paura e i corpi sottili. Vorrei sapere se c'è una similitudine con le linee telluriche.

Oberto:

Sì, è il discorso delle linee telluriche.

Intervento: 

Però, a Damanhur ci sono stati dei terremoti temporali, come è stata possibile questa cosa?

Oberto:

I terremoti temporali capitano nelle migliori città, dappertutto possono succedere. Capitano in qualunque luogo. Basta che non capiti un grande terremoto temporale dal quale ti affiora un dinosauro dove prima non c'era niente: al​lora ti impressionerai.

Intervento:

Ma quando capitano queste cose, che cosa si ricava da un tale evento?

Oberto:

Tu vivi la tua esistenza a cavallo di un evento particolarmente strano al quale, comunque, la tua mente troverà un adattamento, come sem​pre.
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